
 

 

 

IN CAMST LA FESTA DELLA DONNA  

SI COLORA DI ROSA CON LE DONNE DEL SENEGAL 

 

Un ponte ideale unisce i dipendenti Camst (oltre 7800 in tutta Italia) alle donne di Ziguinchor, 

paese della provincia della Casamance, Senegal. E’ un ponte di diritti, di giustizia, di tutela 

dell’equità di genere. Una lotta che a tutte le latitudini vede le donne solidali tra di loro.   

Grazie ad un accordo tra Camst e COSPE, già a partire dallo scorso Natale i dipendenti Camst, 

acquistando gadget come tazze, calendari, pastelli per i più piccoli e biglietti di Natale, hanno 

raccolto contributi che serviranno a formare 30 donne para-giuriste e para-sanitarie, a sostenere 

le varie attività di un Centro Donne in Senegal per 24 mesi e a garantire l’ organizzazione di 

seminari e convegni di sensibilizzazione.  

COSPE, attivo in Senegal fin dagli anni ’90, sempre a fianco di donne e delle associazioni locali di 

agricoltori  per sostenere l’economia e la società della Casamance, devastata da anni di guerra 

civile, si impegna a rendicontare  e raccontare tutto il lavoro fatto in Senegal dall’associazione 

facendo incontrare  volontari e responsabili COSPE con i dipendenti Camst in alcune occasioni 

aziendali.  

Il clou dell’iniziativa è previsto proprio in occasione della festa della Donna: in Camst, invece di 

acquistare le tradizionali minose da regalare alle lavoratrici verrà devoluto il corrispondente valore 

economico al progetto sopradescritto a favore delle donne del Senegal. 

In questo modo la festa della donna in Camst si colorerà idealmente e veramente di rosa. 

Camst è una delle principali imprese di ristorazione in Italia presente con i propri servizi nelle 

scuole, nelle aziende, negli ospedali e nelle comunità ai quali fornisce servizi qualificati. Coniugare 

l’attività economica dell’impresa cooperativa con gli obiettivi di solidarietà sociale è parte 

integrante delle scelte di Camst, che con questa iniziativa non vuole semplicemente compiere 

un’operazione di charity, ma vuole coinvolgere in prima persona i propri lavoratori in 

un’operazione che è anche di sensibilizzazione interna verso i temi di partecipazione sociale. 

  

 


